
Sabato 23 luglio è scattato in Emilia-Romagna lo stato di grave pericolosità per gli
incendi boschivi. Per 37 giorni, nel periodo dal 23 luglio al 28 agosto, squadre del
Corpo forestale  dello Stato,  dei  Vigili  del  Fuoco e  del  volontariato di  Protezione
civile saranno impegnate in attività di  avvistamento, prevenzione e spegnimento
incendi 

Divieti
Durante  il  periodo  di  grave  pericolosità  vige,  all’interno  delle  aree  forestali,  il
divieto assoluto  di  accensione di  qualsiasi  fuoco e  di qualsiasi  strumento che
produca fiamme, scintille o braci, come ad esempio i barbecue o i fornelli a gas.

Inoltre è  vietato accendere fuochi anche di legna o residui  vegetali.  È proibita la
pulizia dei pascoli e dei terreni mediante abbruciamento delle stoppie e sono vietati
gli abbruciamenti controllati di materiale vegetale.

Cosa rischia chi accende fuochi non autorizzati
o provoca un incendio 
Chi, in violazione delle prescrizioni, adotta comportamenti che possono innescare un
incendio  boschivo rischia  sanzioni  fino  a  10  mila  euro.  Sotto  il  profilo  penale  è
prevista la reclusione da 4 a 10 anni, se l’incendio è provocato volontariamente in
maniera  dolosa;  da  1  a  5  anni,  se  viene  causato  in  maniera  involontaria,  per
negligenza,  imprudenza  o  imperizia.  Chi  provoca  un  incendio  può  inoltre  essere
condannato al risarcimento dei danni, che può raggiungere cifre molto elevate.

Numeri utili da contattare
I numeri da contattare in caso di avvistamento di un incendio boschivo sono il 1515
(numero  nazionale  di  pronto  intervento  del  Corpo  forestale  dello  Stato),  il  115
(numero nazionale di pronto intervento del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso pubblico e della Difesa civile), l’8008-41051 (numero verde regionale del
Corpo forestale dello Stato). La telefonata è gratuita.

Per informazioni più dettagliate
www.protezionecivile.regione.emilia-romagna.it
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